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Un rifiuto «Igniflcanta di Bismarlc 

Il principe di Bismark ha decisa' 
meoie rifintato il mandato che gli,of­
frivano gli elettori nazinnali liberali 
della o'rcosorizionA di KaiserlnuterD, 

Egli ha fati'ò' Bopere 'ai promotori 
della .sua elezione dhe'non accetterebbe' 
alcun mandalo al Keiohatxg [fìntanto ohe 
trovasi in oppi-sizione rii pi'iuclpio col 
(governo; ha Boggiumo che qualora si 
decidesse a porre la sua candidatura, 
sarebbe col conòorao dei nazionali li­
berali e non dei Conaervatari. 

JijR ana risalmsioneè stata.molto pru­
dente. 

La oircoscriziune di Kaiserlautecn 
noverai molti elettori cattolici, molti 
progressisti ed anche nn certo numero 
(li éocialiati, i 'quali la t t i avrebbero vo­
tato contro il prinoipe: 

Un Bismark ha potuto osaere con­
gedili» dal posto di d ran Ganceflierè 
per iiicompat,ibilit& d'umore col .suo so 
vrano ; — l'avvenimpnto. non gli 6 im­
putabile. — Ma non è all'età di 73 
anni, con un passajto icosi gloriosa c1iie 
Hu ex-ministro ohe per 30 anni ha in-
iluitn più.d'ogni altro uomo sai destini 
del m'o|idb|' si papónfe al "^brìeòlb di f«r,e 
un fiurioo elettorale oon,fb> qqalohe 'e-
molo affatto ignoto messogli coatro per 
umiliarlo' maggiormente dalla ooali. 
zione' del partiti che egli ha iiampre 
tonati a fre^no. 

Per questa volta il pericolo ò scon­
giurato, in I quelli tra congiunti e tra 
gli amici di Bismark ohe non lo scon­
sigliassero per sempre d i al imprudenti 
velleità, non farebbero opera né d'ami­
cizia né di parentela, 

I gravi timori di Lsone XIII 

Sci'ive il Temps: 
« Ij'altro giorno vi fu gran spavento 

fra i fìimigiiari di Leone ^ I l I . S i ore-
dette UD .istante che ana catastrofe 
fosae imminente,. Leone XIII temeva 
pure-che ciò dovesse 'accadere. Ma non 
fu che nn falsa allarme. £!aqa che cosa 
eia avvenuto. 

" Leone XlII aveva {finito il suo 
pran!;<> frugale secondo la sua abitudine: 
e sempre seconda le sue abitudini, 
egli-si era assiso su nn seggiolone per 
dormire uni poco:. Centra, il suo fedele 
cameriere, ,esa .nella .sala vicina a ai, 
accingeva ad .imitare il suo padrone, 
quando senti suonare' nervosamente:e 
ripetutamente : i l , campanello. i;;Gentra 
corse ansioso s trovò ' Leone X U | più 
pallìdoi.dal consuoto, il viso bagnatoidi ' 
sudore. 

« -T- Domandatemi .eabito il dottore 
Geccarelli, -r- disse S. S. — lo ho 
bisogna di lui eubito. 

" :— Sua Santità si sente male, — 
replicò Centra tutto sbalordito, — Ha 
bisogno di qualche cosa? 

« — Io vi ho detto ciò che voglio. 
Andate! 

« Dopo qualche minuto Geccarelli 
era presso il Pontefice. 

<i — Dottore, io soffio terribilmente. 
Io credo di essere avvalanato. Si voleva 
la mia morte prima ohe la Provvidenza 
abbia decretato la mia ultima'ora. . . 

« — ChB'dite, Santità, voi dubite­
reste . . . 

" Subito dopo aver apportato le cure 
al Pontefice, il iCecoarelli soese in cu­
cina ouD due domestici ed obbligò i 
cuochi a non escire e di mostrargli' 
immediatamente tutti gli attrezzi di 
(moina in ou! si era fatto cuocere il 

pranzo pel Papa e ciò che ora rim^isto 
d'elle vivandi'. 

« Questo esame coscieuzinso diede la 
spieRizione dell'indisposizione del Papa. 
Leone XIII aveva mangiato asparagi 
ohe orano nn po' veeohi, SI capisce co­
me uno stomaco di un vecchia di ot-
tant' anni potesse difficilmonte dige­
rirli. Afa l'ispezione del dottore ha 
prodotto nel Vaticana una grande im-
pressiiiue. Si pregò vivamente dì tenere 
il segreto; ma pochi giorni dopo l'in-
oideote era saputo da molti. 

< La inorale di tulin qausto, di coi 
garantisco asaolntamenle la verità, si 
è die Leone XIII teme di essere av­
velenato, Per assicurarlo si aumenta la 
vigilanza. Finora nesun giornale ilaliano 
ha parlato dell'incidente, » 

PàaLAMEiIT0jÌàZ19tUÌ.E 
CAUSRA BSI SSFUTÀTI 

Seduta ani, del 7 

Si riprendo la discnaslone sul pro­
getto relativo al sei vizio telefonico, 

L'on Laoava continua il silo dii^cors» 
in sostegno del progetto. 

Disse che coH'Gseroizio di Stato le 
tasiffe saranno diminuite. 

L'on Salaria oombaltè inveco il pro­
getto e Ili domanda se io eoopo della 
legge sia uno scopo elettorale. 

Il seguito della discussione si rimanda 
a mercordl. 

Seduta pomeridiana 

Si discute il progetto relativo alle 
modifioazioni per gli assegni ferroviari. 

SI approvano gii articoli. 
Si passa quindi a discalere il pro­

getto relativa al concorso dello Stato 
per eukèidi' ai danneggiati dalle inon-
dazioni) 

L'on. Luzzati pre-enta anche a nome 
di alcuni colteghi tra cui Solimhergo, 
Ghiarndìs e Marzin il seguente ordine 
del giorno: "La Camera prende atto delle 
dichiarazioni dei ministri dei lavori 
pabblici e del Tesoro ohi saranno pro­
seguiti i lavori più urgenti per le ri-
piirazioni rese necessarie dalla piena 
deU'uutbiino 1889 nelle opere'di prima 
e seconda categoria, valendosi por quanto 
occorre del fondo di riserva in attosa 
di provvedimenti che saranno proposti 
in seguito agli studi di speciale Com­
missione a tal uopo nominata. » 

(ìiolitti a nome del Ooverno accolta 
l'ordine del giorno Luzzutti che 6 appro­
vato dalla Camera assieme ai dae ar­
ticoli del progetto. 

Si passa alla prima lettura dui pro­
getto relativo allo modificazioni alla 
legge elettorale politica dal 18S3. 

Lon. Toracoa, nota che il sistema 
che è attuabile nelle elezioni -g-ineralì 
amministrativo non si può ottenere 
nelle elezióni politiche, Ritiene che pri­
ma di tntto aiicorra unrare meglio lo 
compilazioni delle listo. 

Critica la disposizione contenuta nella 
modificazione all'articolo 86 secondo la 
quale i condannati per reati pei quali 
non si incorre nella perdita delle qualità 
di elettore ed oleggibile, non possono 
essere 'eletti durante l'ei^pìaziono della 
pena. 

Non approva sia dichiarata nulla l'e­
lezione di una persona che stia scon­
tando un mese di carcere per reato 
politico 0 di stampa. 

SI rinvia a domani il seguito della 
discussione 

m ITALIA 

Le risoossionl del tesoro. 

Nel decorsa mese di giugno si riscos­
sero per gabelle L. 56,743,470 42 — 
per tasse sugli affari L, 17,3r8a,04l 37 
-r- per imposte dirotte L. 87,679,329 93 
- in;tptS(Ie L. 160,804,841 73 ohe rap-
presentjinb un aumento di L . , 3 , 3 S I , 4 6 D . 3 9 
sulla risoossipne del giugno 1889. 

Soltanto le gabèlle gettarono in 
meno L,'318,250 66, ' 

Le riscn.'> î'mi delTt'-iercizio finanzia­
rio l'980-90, dhinse a tutto giugno ultimo 
scorso, ammontarono aL, 1,312,1330,99 75 
con un Humn ito di L. 46,871,41.'5.95 su 
quello del pi ecedente esercizio. 

Siccome però la previsione delle on 
entrati' nell'esercizio 1889-00 fu di L, 
l,3a7,'J]9,238 e 41 contesimi, cosi fra 
riscossioni e previsioni si è verificata 
una dilVerenzaiu monodi L, 14,082,230,66 
rappresentata dii un minoro introito di 
L 7,2fi9,S75,17 nelle gabella e di L, 
7,789,328,02 nelle tasse-sugli aflail. La 
diifereiiza fra la somma di queste due 
minorazioni e il minor introito com­
plessivo da noi annunciato èrappresun-
tato da nn maggiore introito di L, 
396,601,53 nello itnpos'e direbie. 

£ però da notarsi chei noll'eseroi/.io 
1889-90 il Ministero dellb finanze ha 
ottenuto eoonoffllo noî  vari eser izi par 
circa tiro 12 mliloni e 600,000 che appa­
riranno nel rcndipont) consuntivo, Con­
trapponendo qhèsio iàporto di L. 
12,600,000 alla differenza In meno tra 
le previsioni del bilancio o lo risooseioni 
dell'anno, qnesn differenza si ridurrebbe 
u 2,182,236.66. 

I primi atti di Finooohiaro Aprilo. 

Il commissario regio Pinocohiaro, 
malgrado avesse delegato altri por i 
niatrimoni, voile celebrare per.^unal-
mente quello della figlia dell'on. Goo-
capielter, col figlio di Orottaneili, giA 
aogretario di Cocoupieller. 

J3rano_ tostiinoni ,i deputati Toaldi, 
Passorini u Zucoaro. 

li FiiiooQhiarodt'iogò, porla celebra-
zioiìo dagli altri lÒ m'itrimoiii d'jeri, 
l'impiegalo municipale Cocchi il quale 
non avrebbe le qualità neoedsarie pur 
tale funziono, sicché i matrimoni sari'b' 
boro nulli (II). 

II commissario regio sospese tre im­
piegati Bubalterni per indisciplina. 

Gli impiegali otiinunali di Roma 
8 Crispi. 

Tra gli impiegati comunali regna un 
po' di timore iu seguito alla voce eorsa 
cheli regio commissario intenda ridurne 
il numero. Essi preparano un memoria­
le da presentarsi nll'onorevolo Crispi 
per dimoslrargli ohe gli impiegati mu­
nicipali sono appena iu numero suf­
ficiente par il regolare disbriga degli 
affari e che h; loro retribnzinni sono 
a quelle degli impiegati guvoinativi iii-
f rieri. 

il governo e i provvedimenti per Roma 

Le modificazioni alla legge su llomn 
proposte dalla Commissione parlamen­
tare ohe esamina il progetto, vennero 
accettate dall'onor. Orispi. 

L'accordo si fece completo e defini­
tivo, li Governo cade su moltissimi 
punti : rinunzia all'art, 11. cioè alla 
facoitil di imporre tasse, se il Comune 
non pareggiasse il bilancio — la quota 
annuale per il dazio consumo è portata 
a 14 milioni - - le opero pie fondate a 
Koma por i cittadini di altre regioni 
d'Italia vengono conservate : — e vi 
yono infì le oltre niodiiìciKionì fuviire-
voli a tloma. L'iinprejsiane generale é 
buona. 1 deputati opp-isitori alla legge 
ooinpreso l'onor. CuUnni, ora si conten­
tano del progetto ; co^l pnra i consiglieri 
comunali. Credesi quindi che il progetto 
passRi'A presto. 

Quando la Camera andrà in vacanza. 

Pare ohe il Mini-itero abbia deciso 
che le vacanze della Camera iiomineino 
giovedì 17 luglio corrente. 

Arresti di socialisti a Trieste 

Da più giorni a Trieste gli operai 
scalpellini si sono posti in .sciopero in 
numero di circa EOO. 

L'altra mattina il comitato della ie-
derazioae saoialiata nelle persone di 
Antonio Garin tipògrafo, Luigi Dorigo 
falognam'è, Francesco Mauaante agente 
diióijmmeroioy si portarono a Nab resina 
porjpvijare gli operai"di quella città 
a porsi essi pure,in igqi'qpero, ma inon 
appena arrivati ' furono arrestati/dalia 
gendàrmò'ria'é tradótti a Trieste. 

ÌÀ, fuga di una monàGhslla; a Roma. 
Dal, monastero di San Jloberto posto 

in via Agqstinò Deprìitils, ,è fuggita i^iia 
raniiacia ventènne la quale EU ricoverata 
presso la famiglia del signor- Bisooaai 
proprietario della Galleria Margherita-

La sigU'iro Biacoaai, ad onta dolio pre­
ghiere della monaca, la riconsegno alla 
superiora del convento, la quale chiuse 
immediatamente in una segreta la fug­
gitiva. Ili questo fatto vonne avvertita 
l'autorità, la quale promi.se l'ormalmenta 
di occuparsene subim e con ogni inte­
ressamento. I'JO scandalo sollevato ó gran­
dissimo : non si parla d'altro e tutti si 
chi.-ggiino a clni cosi abbia servito la 
legge di Boppicsaione dei monastori. t i 
popolino inventa sulla fuga dulia mo-
nacliella millu romanci svariatissimi. 

Pranzo che non ebbe luogo. 

Il'ìSsefCilo dichiara inventata la no. 
tizia del priiiiz'i fattosi al confine Cr.i 
uffioiali d'artiglieria italiani e francesi. 

L'artiglieria italiana il 28 giugno, 
data designala, non trovavasi nell'an-
nnnziata localitiV cliedi^l resto o ancora 
inacoeasiblei in causa della novo. 

0 9 3 E D'AFRICA 

Le bandiere prese nello soontro di Doga. 
Corazzini telegrafi da Massana : 
« Sono giunto nH'Asma'n le bandiere 

prese ai dervisci nullo scontro di Degù ; 
sono Slitte, una delle quali atorioa ; è 
la bandiera ohe ai dervisci presero gli 
abissini a Gfrafitli e che dai dervisci fu 
ripresa a Metemmab. » 

Una sottomissione. 

Si ha da Massaua che Ligg. lima si 
arreso il giorno 5 ai ciilonnollo Piana, 
unitamente all'intara banda ed ai iinoi 
sotto-capi, nonsogn-indo le armi e le 
munizioni. lima ei reca a Massana a 
fare atto di sottomissione. 

%iì,a.' 3<:!Mra'jÉi!;» 

Il memoria di un celebre educatore. 

Sabato a Zurigo é stato inaugurato il 
monumento al culobre istitutore Enrico 
Pestalozzi ^nato a Zurigo il 12 gen­
naio 1745, niorio a Brougd (cantone 
d'Argovia) il 27 f'bbraio l,S27J. Luigi 
lluchunnet, presidente della Cunfedera-
Kione, ha pronunciati! un discorso ele­
vatissimo in favoro doirìnPanzla ricca e 
poverii, sfortunata el'ulice, tanto amata 
dui pedagogo zurighesii. 

La cantala eseguita da mille finciui 
il delie scuole di Yverdon e di Saint 
broix, ha avuto nn immenso euucesao. 

h stala una coramovento upotooai 
del grande educatore. Splendide le de-
coiaziouidella cittiL 

Pi 'ggia diluviale non interrotta. 

Garibaldini e veterani a Nizza. 

I garibaldini insieme ai veterani del 
48, si riunirono Joraonioa a banchetto 
a Nizza, por festeggiare il gsaetliaco 
di Graribaldi. Durante il pranzo si suo­
narono alternativamente gli inni italiani 
e la Uavsiglieie. 

La marcia reale fa appluudilissima. 
Nella sala del banohetto, lo bandiere 
dell'Italia n della Francia sventolavano 
nulle, ed ì brindisi che chiusero la sim­
patica riunione, inneggiaiono tutti alla 
fratellanza delle due nazioni eirelle. 

Le opinioni di un ammiraglio franoose 

sulla marina italiana. 

L'aiumiraglio Dampiore d'IIoriioy di­
chiarò ad un collaboratore AeWEulair, 
di credere esagerata la riputazione della 
mai'ina italiana, e soggiunse che gli 
ufùciaii italiani non valgono i fracesi 
0 che ò impossibile che le navi italiane 
possano vincere la fiotta francese, an­
che se riunite nllo navi austriache o 
germaniche. 

Jj'inl il suo colloquio dichiarando però 
che è necessario per la J?i'anoia di co­
struire dèlie altre navi. 

Il principe di Batlenberg 
alla vedova di Paniiza-

II oolite di Hartenau, prinoipe Ales­
sandro di Battenberg lia indirizzato 
un telegramma di condoglianza alla 
vedova ai Panitza. In essa il valoroso 
prìncipe biasima vivamente il procura--
toro Stambuloff per aver fatto mettere 
a morte uno dogli eroi di Slivnitza. 

Interrogata da parecchi ufficiali an-
striaoi. Batlenberg diohiurò che la si­
tuazione del sub successore si può con­
siderare ormai corno perduta, easendo-
ohà tutti gli uomini di cuore, in Europa, 
biasimeranno l'esecuzione d'un patriotta 
ohe con tanta schiottezzn ed onestil si 
oontenne dinanzi al Consiglio di guer­
ra. Il prinoipe Perdlaando — soggiunse 
•—doveva usare del suo diritto di gra­
zia, ohe è la pili bolla prerogativa di 
un principe. Ormai —conclusa — la si-
Inazione del nrinoipe Ferdinando ò pid 
lainaoolattt ali intorno, che non lo sia, 
nome parrebbe, ftl!'eate.ro. 

il tiro federale, a Berlino, 

Il tiro federala tedesco fu aporto .Do­
menica a Berlino con grande oorfoo 
obo si recò a mezzodì da porta Bran-
debnrgo al campo di tiro, acolaiiiato 
dalla popolazione affollata nelle vie, su 
apposita tribune, alle finestre e ai bai-
coni lungo il passaggio. 

Quando il corteo giunse dinanzi al 
lialazzo municipale, il borgomastro For-
okenbech pronunziò una breve allaou-
zioiie. 

La folla diatinae spsoialmento e ac­
clamò entusiasticamente i tiratori ita­
liani, gli austro angarici, gli svizzeri 
0 gli americani. 

Ai banohelio. 
Dopo rinauguraziono della decima 

gara federale di tiro vi fu an bauchetto 
di OOUO persone. Parlarono, applauditi, 
il borgomastro, poi Diersob, presidente 
e rappresentante dei tiratori ili Vienna, 
indi il deputato italiano Adamoli.Questi, 
dopo aver «aiutato la Germania, legata 
all'Italia da comunanza di destini o 
d'ill'afietto dei Sovrani, ricordò la le­
gioni-romano che invasero la Germania 
(I le orde tedesche ohe devastarono l'I­
talia. Ma, soggiunse, ora il periodo 
dalle veniiette è chiuso dalla aaida "a-
micizia e reciproca stima. Ora lo stesso 
sentiinento inspira voi a gridare Viva 
il Re Umberto, noi a gridare Viva 
l'Imperatore Ouglielmo. 

Queste parole furono accolte da fre­
netici applausi ed acclamazioni all'Ita­
lia e ad Umberto. 

Un rifiuto di soldati, a Londra 

ieri mattina gli uomini del aacoudo 
battaglione dei granatieri della guardia 
ohe occupano la caserma di Wellington, 
SI rifiutarono di obbedire all'appollo per 
la visita degli ufficiali ai sacchi. I sol­
dati si chiusero nelle camerate. In se­
guito a oonferonza fra il colonello e pa­
recchi ufficiali dello stato maggiore, chia­
mati appositamente, si abbandonò l'iapo 
zione ai sacchi. Allora i soldati forma­
rono i ranghi, ed il colonnello fece loro 
delle rimostranze por l'atto di insubor­
dinazione, rimostranze ohe furono aooolte 
con grida e fischi. Dicasi ohe il reggi­
mento si invieii in servizio fuori d'In­
ghilterra. 

Poliziotti lioenziati -

Un altro caso di rifiuta d'obbedienza 
vi fu pure a Londra nella Polizia : la 
notte scorsi 50 policemeti si rifiutarono 
di prestare il loro servizio ; e il capo 
della Polizia li licenziò sni momento. 

Fra due partili, politioi in Bulgaria. 

Mei paese dì Porenschitza in quei di 
b'ilippopoli, Curouvi in questi giorni 
disordini, però senza inportanza, fra i 
dU'! partiti politici, in seguita a disputa 
sorta intorno agli affari municipali ; 
disordini elio non hanno assolutamente 
alcun rapporto culla fucilazione di 
Panitza. 

r impressione della maggioranza. 

[ ili-spacoi uflioiali da Sofìa riferiscono 
elio l'impressione della maggjioranza fu 
dio Panitza ebbesi ciò ohe si meritava 
0 la sua fucilazione fu necessaria por 
dare un esempio. 

Gran fatti a Ceitigne, 

Ieri mattine a Cettigneyil generale 
Martinovich, ougipo del prjpoìpe, di iMon-
teiiegro, comandante la guaraia. Venne 
assassinato sulla piazza pubblica, Il po­
polo irritato uooiae'l'assassino,' 

Campagna inglese nel Sudan. 

Allo Stato maggiore egiziano ed al 
quirtier generale inglese vi è una in­
solita attività ed un contìnua andirivieni 
di ufficiali dalle frontiere. 
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IL F R I U L I 

Si vuole ohe clA ilcbbasi attribuire 
a preparaiivi necesaarii por la proget 
tata apediziono di Dungola da aua parte 
e <1! Berbera dall'altra, ohe dovrebbe 
effettuiirai nel prossimo inverno, 

Ci6 sembra più probabile dopo il 
trattolo anglo-germanìeo, poiché sembra 
evidonto che 1» oessionì fatta dall'In­
ghilterra e le facilitazioni accordate 
alla Oermanìa avevano lo acopo iti o8-
glonrarsi la piiì completa liberti di a-
zionn ai Nord dei Laghi equatoriali, 
cioi in tutta la vallata del Nilo, 

DALLA PROVINCIA 
Ovuiun», 7 Iwglio. 

Eltzloni Amntin(»(rt(ive. 
Ieri ebbero qui luogo le elezioni am­

ministrative. 
il Circolo di S. &iuaeppe ai aveva 

apprestato a dare battaglia nella «le. 
2ione del quattro consiglieri comunali, 
ma nello scorso autunno dovette sa-
bire una soteane scoafitta, La Hata li­
berale è riuscita vincitrice su tutta la 
linea, notandosi un distacco di ottanta 
voti, tra t'ultimo eletta ed il primo dei 
clerici li. 

Queste due soonSttein poubi mesi 
subite dal partito nero dovrebbero far 
intenderà a certi oapoocia, oome la 
grande maggioranza del paose non ss-
gna'plìl certe ide», lo quali hanno fatto 
il loro tempo. 

H. 

S a n O a n l e l e , B tngìio. 
Al Consiglio oomunule. 

É una corrispondenza questa ohe ar­
riva in ritardo; ma meglio lardi che mai. 

Senza preamboli vengo all'argomento : 
Il giorno 26 giugno u. e., eltbe qui 

luogo ttna seduta straordinarie del Cun-
slgìio comunale, il quale adattò le ae-
giienti deliberazioni : 

1. Si approvò la costituzione del Con 
sorzio con i Comuni del Mandamento ; 
formano Consorzio a sé i Comuni di 
Fagagna, Aforiizzo e San Vito di Fa-
gagna. 

La Giunta nelle sue proposte si à 
riservata di comunicare al Consiglio, il 
catione d'abbonameato ohe domanderà 
il Governo, e di presentare le sue ve­
dute circa al modo d'esazione del dazio 
nel venturo quinquennio, se cioè per 
appalto 0 col sistema in economia. 

Riguardo alla tariffa daziaria comu­
nale, noi abbiamo raccomandato che 
compatibilmente alle esigenze del bilan­
cio, si diminuiscano del tasso alcune voci 
relative a generi di prima necessiti, e 
specialmente quella dei vitelli e buoi 
enormemente tassate. 

2. Si accolan la mozione della Criuata, 
per la rednzione del progetto di detta­
glio pel nuovo acquedotto e l'altra mo­
zione delia stessa, sulla uorapilaziona di 
un progetto pel nuovo locale scolastico 
di San Daniele. 

A queste due proposte, noi abbiamo 
dovuto essere avversari. 

Prescindendo dall' utilità delle due 
opejfl proposto, non certo contestabili ; 
anzi diremo che per l'acqua potabile e 
por gli usi domestici, noi pure ci siamo 
Qrmati azionisti ; a noi però sembrano 
ora intempestivo e dicemmo la ragioni. 

A noi sarebbe sembrato migliore e 

più prudente partito, quello di iidottnre 
pertanto la sospensiva su qni'sln opere, 
ed attendere eoo tutta cura un'esauri­
mento di tutte le pratiche nticeasarie 
alla oostruzione dal punte sul Taglia-
mento allo atietto di PinznnJ. 

Con questo manafatto. noi metterea-
simo In oomunioasione col nostro Co­
mune e col nostro .Distretto 20,000 
anime, ohe tali S'Hin g,\'\ abitanti dei 
Comuni di Pinzano, Forgariu, Clauzetto, 
Castel nuovo, Seqnale, Meduno, Traveaio 
s Vito d'Aaio. i quali abitanti uniti ai 
32,000 0 più che conta Sm Daniele e 
Distretto, abbiamo in tutto 62,000 per­
sane ohe farebbero ass.eme i loro svariati 
affari, oggi impediti dal Ta t̂iamonto. 

Ho notato ancora subordinatamente, 
che io votava contro, come ho votato, 
perchè non si è studiato un piano finan­
ziario per far fronte alle relative spese, 
come prescrive l'attuale legge comunale 
0 provinciale. Voglio dire, troviamo me­
diante il p inte un nuovi) cespite di ren­
dita comunale e poi faremo acquedotto 
0 locale scolastica. 

Ho rilevato ancora e questo in primis 
ed anle omnia, ohe nel nostro paese 
langne l'agricoltura, il commercio, l'o-
perajo e che la posaideoza stessa media 
è pur troppa costretta a sparire ; che 
qui d'industrie non v' ha traccio ; che 
pnroiò è urgente, doveroso, provvedere 
a rialzare le sorti economiche assai cat­
tive degli abitanti. 

Questo io ho detto in spernnza e co­
scienza, ritenendo che nelle coudizioni 
attuali, non possano essere qui attuiite 
nuova tasse comunali, 

Vabris Ettore 

n i c o r s » ttccoUo. Il Coosigiio 
superiore dei Lavori pubblio! accolse il 
rioorao della Deputazione proviuciaie 
di Udine per revoca del deorato am­
messo in favore del Comune di Lati-
sana pel eoutribuitu alla ferroria TTdiue-
Portogruaro. 

(Iti cn ipa di eo i tn i lo . Ad A-
Viano, G-iacomo Pugnano ìnferae un 
colpo di coltello a Paolo Taochia, cau­
sandogli una ferita sotto la mammella 
destra, guaribile oltre i dieci giorni. 

Vi irt» ili blMtifbrriu. In Iluia 
dal Bottoportico della cas-i di Gliovunni 
Casasola, venne rubata una quautiti 
di biancheria per un valore di lire 50 
a Bospetto di Z. G. 

CRONACA CITTADINA 

JWiioiri iue4lit>l. Ieri furono pr». 
clamati dottori in medicina e chirurgia 
Ateneo Patavino, i distinti giovani Friu­
lani, Sigismondo Pascoletti e Antonio 
Sartogo. Sincere congratulazioni. 

t*ro»iozlonl . Tambato Pietro e 
Tribolo Chiatfrciìo, scrivani di seconda 
classe ai ilìatretto militare di Udine, 
vennero promossi alla 1. classe e Gian-
iiichedda Paolo dalla terza alla seconda 
classa. 

Borni; ili atiiilio. Pel prossimo 
anno scolastico 1890-91 e per la durata 
di un triennio sono dal Mluistero d'a­
gricoltura I. C. poste a concorso dna 
borse di studii per la scuola d'agricol­
tura di Milano e due per la scuola su­
periore d'agricoltura di Portici. A cia-
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Una vendetta 
( dal francese ) 

— .̂Allora, signora, io aveva un amico, 
un amico d'infanzia, prode fra ì più 
prodi ; sebbeu giovine ancora, il suo nome 
era già una delie glorie della Francia, 
Io amava quest'amico Como uu fratello ; 
io andava ìngennameote superbo di lui, 
e spesso ve ne teneva parola. Reduce 
da una delie sue campagne, io ve lo 
presentai, domandandovi per lui la vo­
stra amicizia, 

— Signore, non aggiungete altro, 
" mormorò la Bourgueil j „ questo lin­
guaggio mi uccide... Ah! preferisco 1 
vostri oltraggi. 

— Ricevo questo amico nella nostra 
intimità d' ogni giorno, e ben tosto, ne 
chiamo Dio in lestlrnonio, senza eh' io 
ve ne desaì motivo, alla vostra prima 
tenerezza per me succede la freddezza, 
poi t'allontanamento, la ripugnanza, l'av­
versione , , . iìuaimeute le nostre stanze 
vengono separale...- Dito, signora, que-
et' allaDtanamento, qnest' avversione, 

scnna borsa è unito l'assegno annuo di 
L. 800. 

Per ma{;giori informaKinni rivolgersi 
all'uftìoia del r. provveditore egli stadi, 

t'oniinercliMill, Uua importante sen­
tenza è etata pronunziata dal Tribu' 
naie di Milano, 

I fratelli tCIUKer, n '̂g'iz'anti di Ab-
biategràsso, avevano rilasciato parecchie 
quitanze senza la firma, me sol timbro 
-— quitanzato — al posto della firma 
e senza la marca da bollo. 

Venuta in possesso l'autorità Anan-
ziarin di quelle lioevute, le denunziò 
per contravvenzione alla legge sul bollo 
ritenendo che il timbro — quitanzato 
— equivalesse a firma oche quindi oc­
corresse la marca d» bollo. 

La difesa, rappresentata dall'avv. 
Dionigi Guurnascheiii, sostenne la tesi 
ohe una quitanza senza la firma non 
può mal produrre liberazione e ohe 
quindi, non può essere obbligatoria in 
tal caso la marca da bollo. 

II Tribuuuia accolse la tesi del difen-
aere e mandò assolti i fratelli KInzer. 

ti'ottiiiio aorvlaiiti fenTOVia-
rlo, Leggiamo aiWAdrialioo: 

L'altra sera prima di arrivare alla 
stazione di Pianzano presso Cooegliano 
ai ruppe un'asta dì trasmissione della 
macchina del treno diretta proveniente 
da Udine, Fa telegrafata aubito a Tre­
viso d'onde fa mandato un'altra macchina 
Il treno arrivò a Venezia eòa tre ore 
di ritardo. 

liU tnni^va, di Cuiislxnuci:». 
Il secando giorno della sagra di Cua-
signacco si presentava tuaiameute in 
causa della pioggia ; nei pomeriggio 
però il tempo si sggiustò e cosi alla 
sagra vi fu grande ouncorso di gente 
che popolò le osterie del villaggio. £d 
è supiirfluo dire che le danze si man­
tennero animatisaiine quasi fino alle 
tre di stamane. Ottimi affari per con­
seguenza fecero anche ì vetturini che 
serviroiio il pubblico nel frequente o 
numeroso andirivieni Udine-Cussignacoo. 

I l atilclda, di cui la nostra cor­
rispondenza da Cividiiie ieri inserita, 
era da Udine e si chlaniavii Pietro Di 
Lenna di Giovanni d'anni 27, pizzica 
gnolo in via Poseolle. Mancava da mesa 
dalle 3 poni, di dommica, nù i ili Ini 
parenti, letta la notizia sul nnstvo gior­
nale che uno sconosciuto fu trovato 
cadavere nel Nàtisonp, si recarono ieri 
a Ci idais e riconobbero osseine il Pie­
tro Di Lenna suddetto. Qntisti lasciò 
uua lettera con cui iittribuiva la causa 
del disperato proposito »d una donna 
della quale faceva il nome e l'indirizzo. 

U l v r r b l o e f fr lu ie i i (« . Tran-
zooi Erminio, calzolui» da Udine, vi-
uutu ieri a divirbio con l'altro calzo­
laio Corr.'idini Luigi, riportò ad opera 
dell'avversario tre ftirite all'orecchio, al 
traccio ed al fianco sinistro. Fortuna­
tamente lo ferite sono lievi, ' essendo 
state giudicate guaribili in meno di 
dieci giorni. 

nistruasione di ulti . Per la distru­
zione degli atti di polizia amministrativa 
dell'ufficio localo di pubblica sicurezza 
jssendosi avuta l'offeriti di L. 6.80 al 
quintale, si terrà nel 18 andante un de­
finitivo esperimento per la aggiud oa-
zione delle carte al m'glior offerente. 

Oioroi t l l s iua . Col primo del pros-
aimo agosto uscirà in Roma una rivista 

quindicinale dal titola La (ìimtizta 
nell'aministrazioni diretta dal depu­
tato onor, ttvv. Ruggero Mariotti e 
dall'avv. Luigi Meroatelli. 

I nomi del direttori e dei collabora­
tori che ci veugonis segnalati a che sono 
fra le migliori iilustrazinai della disci­
pline giuridico - amministrative, sono 
pegno che la nuova rivista avrà fra i 
cultori di essa il migliore sncesso, IH 
noi le facoiamo vivi auguri. 

Abbiamo ricevuto il M, 16 della. A'a-
zione italiana ; periodico ohe oramai 
ha ottenuto il maggior favore del pub­
blico. Eccone il Sommaria : Teatii : Il 
Congresso generale della Sooieià " Pro 
Patria „ ~ Cronaca della Pocità "Dante 
Alllghieri „ - Le settimana nel regno 
Notizie'-Colonlii -Altre uasioni. Il­
lustrazioni : Il Cortei) " Pro Patria , 
muove verso la Fcileatra ginnastica, nel 
lungo dove sorgerà il monumento a 
Dante •— Parla l'on, Dordi « Il Brin­
disi del pettine „ —Arrivo dello rnppre 
sentiiiizo alili stazione di Trento, 

l i Viorllc IlwIlAn». In volume 
di pagine 81 edito dallo stabilimonto ti­
pografico Zamorani e Albertozzi dii 
Bologna, sono stati or ora 'pubblicftt 
gli atti del III congreeso dei pompieri, 
tenutosi a Roma nel decorso mese di 
maggio, 

IVIcrcjllo grutiurin. Ecco i prezzi 
praticati oggi sulla nostra piazz.4 : 
Frumento, all'ettol,, da L,. 15.25 a 16.25 
Segala, „ „ 9.85 a 9.50 
Granoturco, „ „ 11.50 a 12.50 

JVKcrcutn de l lo friiitta. Ecco 
i prezzi praticati oggi sulla nostra 
piazza : 
Ciliegie, al quintale da L. \'i a. 24 
Armellini „ » 21 a 40 
Pera „ „ 23 a 46 
Amoli » „ 9 a 11 

liM|tort>>n(c> Per soddisfare ulle 
numeroso richieste pervenutegli, il ohi-
rurgi) dofllisla amerioano, dottor A. 
Bettmann D. D. S.,22, Via Carlo Alberto 
Milano, darà consulti a Udine, all' al­
bergo d'Italia, dal 10 al 18 ìuglio 
corrente. 

Specialista per la posa dei denti e 
deatiere americane leggerissime senza 
molle, nò uncini. 

A richiesta si recherà a dom cllio. 

K'errovlu I d l n n > l'wrio-
{irMurit. {Comunicato), Li Deputa-
zloue provinciale, vieto il prolung.ito 
ed ìnqualifioabile ritardo all'apertura 
del traffiaa merci a piccola velocità 
sulla ferrovia Udine - Letisana - Porto-
gruaro, e visto che nulla accenna ad 
un prossimo ampliamento di < binari 
nella stazione di Portogruaro, ha rivolto 
una nota all'onorevole deputato Solini 
borgo per assicurarlo che essa, prescin­
dendo anche dalle pratiche compiute 
dalla aubconcessiunaria S.iaietà Veneta 
e da altri atti propri, ne fece formale 
ed incalzante domanda col Faglio 28 
aprile 1890, dirotto a S. E. il ministro 
dei lavori pubblici, sonohè a mi.zzo dei 
suoi delegati nelle conferenze tenutesi. 
Tana DB Verona addi 5 luglio I8S9 e 
l'altra in Udine il giorno 18 gennaio 
1890, questa sotto la presidonzi del 
com. Fossati, ispettore superiore, appo­
sitamente inviato, e eh,; per conseguenza 
lo stessa sig. ministro ritenne, per er­
rare, nelle ultime sue dichiarazioni alla 
Cantera, che in proposito fossero state 
fatte domande dalla rappresentanza 
provinciale. 

Il oollucameiito di un solo. binario 
in più nella stazione di P rtogruaro, d« 
pagarsi,.a questione iinits, da ohi avrà 
torta, era cosa assai da pi'CO ed a-
vrebbe risolto ogni studiata e non reale 
dìffiaollà, per cui resta una volta di 
più pr*vato il malvolere della Società 
Adriatica ed il poco i»tare.<i8amenta 
dol Ministero in un fatto di grande in­
teresse delia nostra Provinola e del 
pubblico corameroio. 

Mo.'i Wnli^fitlMo Vontimt 
D.ipii una breve malattia spirò nella 

dcoor.'a notte don Valentino Tonissi, 
mitestni di cérinioaloalla'nostra catte­
drale. 

I! Tonisai ora un prete ben oonosuiuto 
e generalmente amato, essendo uomo 
di ssutimenti patriottici, avendo, anzi 
avuta parte nei moti del 1848. 

Ebbe relazioni von lllastri personaggi 
del nostro rlBcrglmento. 

Era uomo studiosissimo della storia 
che conosceva egregiamento e tutto 
passionato per le arti belle. 

Scrisse anche molto sui periodici cit­
tadini. 

I principi liberali ch'egli apertamente 
professava gli nacquero nell'avanzamento 
della propria carriera, e fu anzi cotesta 
la causa per cui fu mantenuto sempre 
in un posto inferiore alla coltura e alla 
intMIigeaza oh'ei possedeva. 

jb, morto a settantasei anni, laseiau-
di sé grato e durevole ricordo lo quanti 
lo conobbero e lo avvicinarono. 

Lodovici) Boa e Giulia Giuliani, ad-
doioratissiml, partecipano la morte, 
avvenuta alle tre ant. di oggi, dell' a-
mata loro 

P I A 
I funerali avranno luogo domani, allo 

ore 7 ant., partendo dalla casa via Ca­
vour n. 14. 

Udine, 8 luglio 1890. 

come li aveva io meritati 'ì Era i forse 
meno fedele, meno amante di prima? 

— No. . . no, aignoro.,. Ma, di grazia... 
— Dite, sigBora, quante e quante volte 

mi vedeste a' vostri piedi, disperato, 
piangente, (allura io piangeva] 1 doman­
dandovi, a mani giunte, la cau'sa di 
questa avvertione che mi straziava l'a­
nima ! Allora, sfuggi mai dalle mie lab 
bra una parola amara o che potesse 
offendervi 'i* Non mi sforzava io di vin­
cervi colla dolcezza, colla rassegnaz'.one, 
colla più assolata obbedienza ai vostri 
menomi desideri ; non mi «forzava io di 
vincere la vostra crudele freddezza, di 
cui mi tormentava invano per penetrare 
la causa ? Mi son io mai lagnato ? Tut-
t'a! più, nel profonda del mio dolore, mi 
permetteva di timidamente coufrontaro 
il tempo presente col passato . . . che mi 
avevate reso si bello e felice... Non è 
vero, signora, non è vero?... 

- - Abbiate pietà di mei... 
— E la figlia vostra... avrà ella pietà 

di voi.. . quando, uel giorno dell'ultima 
espiazione . . . al suo cospetto vi dirò 
quel che ora vi dico ? quand'alia saprà 
quale fu la condotta dell'uomo che avete 
disonorato ?.. 

— No, « riprese la Bourgueil annien­
tata » Ah 1 no, pur troppo lo gento .. . 

che non avrò da aspettarmi neppure la 
pietà di mia figlia.. Oh ! quiinto s no 
sventurata I 

— Ascoltate ancora il oarni'flue, si­
gnora! udite ancora il mostra!.. h'inal-
mente io conosca la causa della vostra 
avversione I vi sorprendo in casa del 
colonnello Roland... In quel momento, 
vedete, avrei avuto l'energia di doman­
dare al colonnello una riparazione colle 
armi, ma non l'ho fatto, uo ; la sua 
morte sarebbe stata incerta, inentr' io 
era sicuro di avervi in vita. Vi ritenni 
dunque con me, ma da quel momento o 
signora, da quel momento cominciò an­
che per me un' esistenza spaventevole, 
ohe io vi amava... vi amava ancora I 

E l'ucdento, onde Bourgueil pronunciò 
queste parole, fu così straziante, che 
perfino sua moglie ne rimase percossa, 
e alcuni iatauti dopo, in aria di dubbio 
amaro, ella soggiunse : " Voi mi ama­
vate ! . . . e potevate godere de' miei do­
lori, de' miei spasimi,delle mie lacrime? „ 

- Ohi signora, era passato il tempo 
di provarvi l'amor mio con una folle 
tenerezza ; io ve lo provava come lo 
sentiva, coU'odio I si, coll'odin I... E cosa 
strana, n'6 vero? ma pure è cosi. Io 
vi abborriva, ma non sapeva risolvermi 
a staccarmi da voi . . . no... Coma pel 

passato, io non poteva vivere lontano 
da voi, ma era soltanto per dire a tne 
stessa : Questa dpnna ò mia ; per essa 
fui sempre tenera, generoso, affezionato ; 
io l'adorava, ed ella si è data in braccio 
ad un nomo vano, senz' anima e senza 
cuore, che poi olla stessa ha disprezzato 
nell'ora dell'onta!... Come per lo pas­
sato io ammirava la vostra beltà ; ma 
diceva : Codeste grazie ond'ora id.ilatra, 
furono contaminate dall'adulterio I... Ed 
nllora, io prov.iva tormenti si acuti, si 
atroci, da non paragonarsi a quelli che 
io fiicova provara a voi I 

— Alme, signore, perchè non avete 
voluto acconsentire ad una separazione 
che tasto volte vi ho dimandato in gi­
nocchio ? Voi avreste rispiirmiato ad 
ami-ndne questi atroci martiri!. 

— Una separazione I e ohe sarei dive­
nuto lo, solo, in compagnia di quest'o­
dio disperato che deve avv<)lenare l'in­
tera mia vita ? Una separazione I Ma 
dunque non sapete che dopo il celeste 
piacere di colmare di felicità la donna 
che si stima e si adora, altro non resta, 
quando si 6 al punto di diaprezzarla ed 
odiarla, che l'infernale soddisfazione di 
tormentarla a fuoco lento ? 

— DIO I Dio I « gridò la Bourgueil ; » 
e osar di confessare tanta ferocia 1 

Ai conjugi Giulia e Lodovico Bon, 
La sventura ha visitato casa vostra I 
La vostra adorata bambina. 

C i a 
l'angioletto grazioso, è rivolata al cielo I 

A noi che sappiamo qaal tesoro di 
alfetti famigliari serbate uel vostro 
cuore, e quanto angosoiosa debba quindi 
riascirvi la sua dipartita, permettete di 
unirci al vostro doloro E permettetooi 
anche una parola di confoito. Coucen-
trate l'affetto vostro net figlio che vi 
resta. Il suo innocente od inoasoio sor­
riso riporterà la paca nell'animo vostro 
oggi esulcerato, 

Udine, 8 luglio 1890 
Gli amici 

fti* i iu i iortante s c o p e r t a 
di l ina i i iunta 

Da Tiills ai annunzia la scoperta di 
una pianta che, sa possiede tutte le 

Sualità che le si attribuiscano, minaccia 
i divenire una patente rivaie ieWajuta, 
Non si dice a qnal genere speciale 

essa appartenga, ma il signor Bracken-
hurg, un chimico che U scoperse iu 
gran copia vegetante sullo rivo del 
Caspio, le ha dato il nomo di Kanoff, 

La pianta possiede una fibra soffice 
ed elastica e dà al tessuto l'apparenza 

=1 Ferocia ! •• sdamò Bourgueil con 
un accento indefiuibiie ; „ evvia, signora, 
vai non avete amato mai... 

E per la prima volta dopo tanti anni, 
la Bourgueil vide gli occhi di suo ma­
rito pregni di lacrime ; qaell' intenerì* 
manto, quella specie d'ingenuità nel-, 
1' odio stesso, fu 1' ultimo colpo per la 
misera donna; comprese allora che da 
un tal uomo ella non doveva mai più 
aspettarsi perdono, né pietà. 

Egli asciugaudosi le lacrime, cosi ri­
pigliò: "Diveniste madre... t̂ o confesso,., 
all' idea Ji avere la prova vivente del 
vusiro disonoro e del mio... all' ilea di 
aver in casa mia il frutto abborrito di 
quell'uiiino abborrito, io che aveva tante 
volte sognato accanto a voi le ineffabili 
gioie della paternità, ve lo confesso, si­
gnora, vi fa un momento in cui stetti 
inforse... Poco mancò non mi venisse 
meno 11 coraggio, e fui sul punto di 
cacciarvi di qui, ma dissi poi fra me 
E questa figliuola? benché carne e san­
gue di costoro, pur la legge la fa mia, 
la legge pure le assicura il mio nome 
e la mia sostanza I Ebbene! io mi terrò 
questa creatura.-.. sarò padre come sono 
marito I 

(Continua^, 



IL F R I U L I 

d'<l raso. É forte e pieghevole e può 
faralmente es3<!re tinta in ogni colore, 

Il signor Braokenburg crede ohe, per 
11 glia meitBViglIngi abbondanza e il 
onnseguente bnon mercato, il Kanoff' 
c(inipetiir& con siiooeaao odn qualunque 
(litro t''i!aile per fare tiaoobs, corde e 
«pago. 

La fibra lin (ina maggiore resistenza 
di quella della canape e il suo peso 
gpeoifioo è raini-re. 

vìaÀ KivoiiUKio.iir». 
Una benetìca, rumoroBa, e pertanto 

pacifica rivoluzione i gtatH operata dal 
sig. VtUorio Vaissier di Roubaiio nel­
l'arte della profumeria. L'incontestabile 
e raro marito dei suoi squiaitigsimi pro­
dotti è oramai ooiioscinto da lutti e le 
numerose e meritate ricompenso che il 
aie, Vaiaaìer ha Bn qui ottenuto in va­
rie espoaÌ!!ÌODÌi ginstifloani) largamente 
la voga che in tutta l'Europa hanno i 
H'ioi delicati saponi che dinno alla 
pelle una bianchezza ed una morbrduziia 
die enino fin qui scofiiisainte, Il pro­
fumo uc 6 veramente divina e le ele­
ganti signore iioii adoperano oramai 
altro aap.iiis chu qn ilio dal sig. VaMsier 
il quale pur soddii'fure al desiderio di 
tutti ha messo delle succurs di in tutte 
le principali cittiV d'£ìiiro|ia. Ma non 
nolo il sapone dei Congo illustra il 
talento del sig. Yaissier, mi anohe l'Ao-
qua del Tonohlno ed al re essenze di 
profumi delioatissimi e di una sqalgi-
tezzi senza puri. Le donne debbono al 
eig. Vii'gsier una profonda riconoscenza 
giaochè grazie a lui esse possono «u-
m<:ntsiM e langamoate conservare i 
loro pregi e quelle diseredxte dalia 
naturi posiiono renderai attraenti. 

Glrazie dunque allo succursali del 
sig. Vaissier stabilite un po' dappertutto 
gli amatori o sopràtntto le amatrioi di 
eieganli, buoni ed innoqul profumi P'S-
.sino otteiii-re relativamante i> buon 
conto, I prodotti della rispettabile casa 
ili Rnubaix. 

In questi tempi di epidemie piii o 
meno lontane, è cosa no» solo grade­
vole m;i prudente imbalsamare 1' »ria 
(̂ he si respira ed nsaicurnrsi la bellezza 
i: la salute. 

tfr^wervaAlonl uteteoroluarittlkfi 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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Bar. rida 10; 
iil'o.m 116.10 
liv. ilei mare 748.5 748.g 752.11 753.U 
Cmido. letttt 65 09 B? 78 
btato ti iiiolo coperto còp rio misto misto 
A q̂ua ciiil m 0.* 8.7 — -~ ^ idireziotie — — _ — 
f (vcl, ili m. l 0 0 0 
'l'ìrm. l'cntig 16,5 ie.7 13.5 18.7 
Vrtuipi'.ritiir.i ì •"-"••"""" 25.3. 

' ( mioiina 15,5 
rniiipirilii'a minima iill'ai ir'n 10.2 
T « l e ( ; p » m m « i n e t r i o r i e n . Dal-
l'ufricio uantrale di Roma Ricevuta alli: 
ore U pam. del 7. 
Venti freschi con temporali al Nord, 
sereno altrove 

IN GIRO PEL MONDO 
Morta di gioia 

L'Arena ii Verona giunta .stamane 
ri ioa : 

Una strani morta, ohe h,i fatt:i viva 
iinpraa.4Ìone, 6 avvenuta iiell' offulleria 
del sig. Luciano Qirelli. 

Oertu G-ius-̂ ppina T>i Ras.4Ì, d'aitai 
22, figli i di Amalia Cornetto, una leg­
giadra ragazza dai capelli uerissimi e 
di bella statura, abitante presso i por­
toni della piazza V, Emanuele al n. 6, 
l'altra sera riceveva notizia delproasimo 
arrivo di suo iratello, che da oltre 
cinque anni non rivedeva. 

La ragazza, nel ricevere la notizia, 
provò una fortissima emozione che di­
venne, come ai può immaginare, assai 
più forte, quando ieri mattina verso le 
i l , il fratello giunse. 

DD[ia molli baci e abbracci fecero 
colazione insieme, e alle H o mezzo 
uscirono coU'intenzione di portarsi dalia 
loro midre cho abita iu un'altra casa. 

Srano giunti solto i portici di piazza 
V. E. quando la Qiuseppiua, che da 
qu'ilclie minuto impallidiva, disse.di 
sentirai molto male. 

Il fratello la ooiidnsje uoH' oifeloria 
di Luciano Glarelli e ordinava una bi­
bita cordiale. 

La Giuseppina intanto si era fatta 
pallidissima e un forte tremito l'ugitava 
tutta. 

Il fratello te presentò da bere, ma 
ella con nn gesto del capo si rifiutò e 
a'abbaudooò totalmente sulla sedia la­
sciando cadere a penzoloni le braccia 
ed iippoggiando il capo aulla spalliera 

La povera giovane era morta. 

Il marlirio di una bambina. 

A Luneburg, in I^rusaia, accadde un 
fatto nuovo e raccapricciante. 

Un caifattìora per nome &ugel aveva 
una figlia di cinque aniit. 

le i qasiita infelice bsmbinii tutta gola 

f inorava in mexm alla strada. Tatto 
'un tratto il padre senti grida acntla-

gime, e vide la sna bambina in flemme. 
EHS.'I ebbe ancora la forza di dire ai 

suoi parenti spaventali ohe un uomo 
avevi dato fuoco ai suoi capelli eoo un 
zolfanello, 

La povera bambina i morta subito 
dopo. 

Tarino e /sliaawttgrad. 

Il Fromden-BlaU narra ohe il mu­
nicipio di Turino, per l'esposizione di 
architettura di tenersi in quella città, 
ai è rivolto al inniiiuipio di <Te]i.;iiivet-
grad, ili Russia, pregandolo di spedir­
gli .ilcuni modelli d'architetlura uazio-
naie russa. Al ricevere una tale do-
in:inda, il Consiglio Cumuoale di Jeli-
sawetgrad sì trovò del massimo imba­
razza, nessuno ilei consiglieri supentlo 
dove fislstesse Tarino, né comprendendo 
cosa valesse dalla città di Jelisawet-
grad, Come perito venuo subito chia­
mato l'ispetiore del ginnasio locale, il 
quale, ìntorrog.ito, di.ise oume Torino 
fosse una oittA dell'Italia settentrionale, 
antica capitale del l'iemonte, da cui 
origina la regnante dinastia italiana. 

Un ma»a di otrls. «tgriohe. 

SI 6 scoperto a Uan'noa un mazzo dì 
oarte storiche del 1695, 

Tali oarte comprsudcmo, da IIKnlio 
Ceaare fino a Rodolfo II, un pei'iodj 
di 16 aecoli, in ragione di cinque carte 
per secolo. 

K siccome 5 via 16 fa 80, cosi è 
chiaro ohe due secoli fa ai ginocava 
con dei mazzi di 80 carte, pid grassi 
degli attuali... 

Il ohe non dimostra che lo perdita 
al giuoco dove-sera essere più grosse 
di quelle che si fanno oggidi coi mazzi 
del 41) e dei S2. 

Miniara d'oro, 
One ohiiiesi di nome Chi-Ling Rwan 

e Tong King ICan, hanno comprato 
a Chicago, un macohiuario intorno, 
da impiautargi sopra una mootagna 
della China e da servile aapezzare tut­
to il minerale da eatrarsi da una cava 
aurifera, di una ricchezza e di una 
estensione senza precedenti, 

[ due ohinesi, scuopritori e proprietari 
di quella miniera, hanno spedo per quella 
macchine '100,000 dollari comprenden­
dovi pero anche 1 salarli dei macohi-
Disti. La miniera si trova nelle mon­
tagne Tal Shan, nel cuntro dalla China 
e cinquemila chiuesi vivono giil attual­
mente del profitto della lavatura della 
sabbia di quel tratto di terreno. Il pro­
dotto 'del miuoraie è oaloulato da 700 
fino a lOOUO dollari pertonnellata. 

Cssiumi dsU'AIrargna. 

Il corrispundeute di un giornale fran­
cese garantisco l'auteutitil di questo av­
viso appiccicato alte cantonate di un 
comune del Cantal : 

Avviso. 
<i Al suo ritorno, il aind<ico h t trovata 

le fontane in pe8.simo stato ; ai oercheril 
di riparare al guasto. 

« Sembra che le donne, nella loro 
impazienza, abbiano con liu certo entu­
siasmo calati i calzoni alla guardia pre­
posta al buon ordine e l'abbiano ba­
stonata, in pubblica piazza I 

« Nell'interesse di quel bravo funzio­
nario, 6 anoho della inorale pubblica, 
il sindaco ai fa un dovere di preveuire 
che col sistema adottato dallo dotte don­
ne, non si è mai riuscito a far colare 
il cannello di nua fontana. 

« Per lo che, il sindaco invita le don -
ne ad aver pazienza, e i mariti a foruiriie 
loro, ove sia necessario. 

« 26 giugno 1890. 
< Il sindaco > 

'm\MÌ\ 
COLLBMMPIiRROroiJTO 

Il sottoscritto da oltre troutaoinque 

anni lavora l a t i n r ì i f i i l u i l n l col 

sistema economico e di gran lunga pre­

feribile dello aste in ferro vuoto aventi 

il oontrappesa pel vento. I suoi lavori 

furono apprezzati ed approvati da pro­

fessori di fìsica. Ne costruì per chiese, 

per palazzi, per edifìci pubblici : e 

sempre i parafulmini da lui collocati 

ottennero approvazione. Il sistema della 

doratura è quello a fuoco con oro Ano, 

Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­

chiesta. Prezzi inodicissiini. 

Pianta Gluiepps 
Fabbro Meccanico, Via Viola 

da a 
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VENEZIA 7 

Beai). Italiana 5% gsd. 1 ì^a. 1890 
»". , M/.e-id, Ungi. 1800 
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DISI'ACCI PARrfCOLARl 

PARIGI 8 
Cliiiiaura dolls sera lai 9!>.:,', 
Marchi KI.-U 

MILANO 8 
Rendita ital. i)l„)2 sor» 94,0a 
Napolooili d' oro 20,15 

VIENNA a 
Rendita austriaca (carta) 68.46 

Id. Id. (atg.) 89.10 
Id. Id. (oro) 1091/2 

Londra ll.VO Niip. 9281/2 
Proprietà dolla tipografia M. UAIIBUSCO 
liujATTi ALESSANDRO gurenle reapons 

kxmm 
fuDri Borti Viililt» •-,0438 I4tngi'''!i 

Veii 'lita Ksf.(Mi'/.!i d 'aoeto ed 

aijt'.to di puro \ ' ino . 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESl ' lNTANTl! ; 

di Adolfo de Torres y Hei'i»..'' 

primaria Casa i).'. esportazioue 
di garantiti e .gcimini Vini di 
Spaglia 

Porlo — A.linAntin «r,«-
Unico deposito pei' tutto il 

Regno dolla benigna ;l,cqua 
litico, alculiiin, citrboMic» 
SaxoMa di Petanz (Unghe­
ria), antl-epfdetnloa e cou-
ii'o la difterite. 

VINO DEt EEITO 
S P U M A N T E 

De]i03ita esclusivo per tJdine e Pro-
vineia presso la Bottiglieria CJÌIIIIA 
Via Meroatovecohio, Udine. 

QIDSBPPB VINCI 

STABILIMENTO 
di 

C>'<»)r< !̂Ri«nc iif;ni« l ini 'hl 
in 

Cassano Magnago Superiora 
(Presso (Tallarato) 

Suooiìraale In Alosaandrla 
Via Piflcanjsa n, 11 — V, anno d'sseioinla 

ilgregw Signore, 

Nel mentre Le annunzio che i sporta 
la soltcacrklone per I.'allavatn(inta ba­
cologico 1891, vengo a pregarla di vo­
ler fissare, in tempo, il ijnuntitativo 
d'onoie, che dovrù tenere per fjei im­
pegnate, poiché, stenta gli ottimi risul­
tati cho i coltivatori ebbero anche que­
st'anno d ti mio Seme Baohi, aono certo 
che le richieste saranno in progressivo 
aumeut'j. xi ijuindi per ciò che io, de 
aidurando di poterla servirò. Le racco­
mando di non tardare a prenotarsi per 
l'allevamento p. v. 

Il Seme Bachi di mia oonfesinne nar& 
sempre puramente oellalare, Sistema (-"a-
ateur) solezionuto e garantito a zero 
gradi infezione, immane di malattie ere­
ditarie, prodotto da miei allevamenti 
speciali nei centri sericoli d'Italia e Fran­
cia, ed esaminato a doppio controllo 
nello Stabilimento del eig. G. Àntongini, 
di cai sono socio. Stabilimento sito in 
Cassano Magnago Superiore eposto sotto 
la mia parsoualeaurvegliuni!» o direziono. 

La conservazione di-l Seme è gratuita, 
e, per coiuudu dei signori committenti, 
verrà praticata sino al 30 aprilo a. v., 
libero peròiisottiiscriltori n pngamonto 
di poter esigere la consegna del Semo 
Bachi dal !.• dioembré <n poi, 

Qui appresso segno i preKi;! di ven­
dita, e prevengo ohe concedo il mio Se­
me anche a prò lotti, perà soltanto nelle 
località uon tuneatate dal oalcimi. 

Dirigere le domande direttamente al 
mio inilirizzu nello Stabilimento di Cis-
sauo Magnago Superiore (presso Galla-
rate), od ai tmei agenti autorizzati a 
rappresentarmi nello principali località 
sia d'Italia cho dell'estero. 

In attesa d'ambiti di Lei comandi 
La riverisco distintamente. 

O . V i n a J Kappresentato in Cividale 
dal sii;. V. n»>ii 'Vl, in Udine dal sig. 

A V V » S O 

La sottonominata ditta 
vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppiò 
raffinato. 

GorracUnì- Daria 

Collegio Vittorio Emanuele li 

in Casteisangiovanni 

[Limi Ferroviaria Piacenza- Messandria) 

IViSiziniio Y rfcnfe.clima sululierriino, gran-
diosti lociltì iippo.sitainRnteorrtto dal Comune 
con corlili, porlic.iti, loglio, ampli dormitori! 

f;aG netto di Fisica o ili Stori» NHturalu, pu 
estra ginnaitica. 

Pensione modica, vitto sostunziuio od iib-
lionlante, educazione accurata, 

Hcuolo li^lomentari, Tecniche, (iinnnsiali, l,i-
coili. Corso Speciale di Coramercio Corsi 

STep'iratorii fti Collegi Milititi'i 0 alla Scuola 
lilittre di Modena, Scuole purlicohri di 

l'iigue Straniere e di Mu.;icn, 

L* ìrsegnamoDto ù u norma dei vigenti 
programmi Govovnitivi impartiti da Profes­
sori forniti di titoli legali essoudo il Collegio 
in vìa di pareggiamento. 

Il collegio ò iiperto anello durante lo va­
cuila autunuaii por preparare gli alunni a 
esami di ripiiraziono 0 ili ainniìiisione. 

Si ricevono in questi mosi allievi anello dj 
scuoio pubbliche a di altri istituti 

• t a l p r i m a . I p r l i e i i . N. è s u o d n -
i l u t a I n d e t t o C o l l o s i » >l c a m b i a -
lURMt» d i W l r e z l o i i r i p e r l i l N c r l -
x i o i i l , H o k l a i I m m i t i o | i i ' a ($ru iuml 
r l v o l « ; c r * l a l SSg' S l n d i i o » c i l «1 
n i r e t t i i r o l ' r o r . I>. G. M. V'r-
r c r l A . 

Avviso. 
Presso la sotto douominata 

ditta Vendesi la. vera Acqua di 
Cilli adatta [icl vino Cividino. 

Deposito della Birra di Pun-
tingam con vendita di bottiglie 
a pri'zzo ridotto. 

F.lli DORTA, 

G. B . D E G A N ! 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

(auto in fiaschi come in fusti. 

Cltledete Gratis Saggi ed Abbonatavi 
ai pili splendidi e pt& economici .;i;Ttial 

di moda 

L. i SliGlffl 
cho si siainpa a MILANO e la edizione 

francese intitolata : 

760,(K)0 copio per ogni Numero 
in 14 lingue 

U. HOEPLI, Editore in MILiNO 
edir.ione cornane L. 8 

di lusso li, t B all'anno 

U UG1,IA l'nnilI.ICA/IClN£ UENSlLB 
WCCAMBKTK ILLUSTRATA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. .B. 

De Marchi e oalla signora A. Vertaa 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in S 
L. f S all'anno. Per i giovanetti a 
le giovanetto dagli 8 ai .16 anni. 

Oli abbonamenti di ricevono presso 
rAraministruzionedel Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di-
atribniscono gratis numeri di saggio, 

Stabilìmeato Bacologico 

Curio A,«(ongÌDl 

IN CASSANO MABNAGO SUPEfllORE 

Recapito in Milana: Vìa Brera, 6 

Egregio Signore, 
Da soli circa tre anni ho fondata lo 

Stabilimento Bacologioo in Gaasana Ma-

gnago, e questo breve spazio di tempo 
«sto per convincermi a pcrsevorare nel 

mio sistema, non solo di oonféitlonare 
seme secondo i dettami della soietiza e 
ilella pratica, ma ben'anoo di non ar­
restarmi dì fronte ud aìsnn ostacola 0 
sacrifizio por cont'ezionare some di aa-
soluta sanità a robustezza. 

L'ottimo risaltato che anohe nell'ora 
spirante campagna devo ripromettermi 
dal mio seme, m'infonde la oertezKa 
cho le richiesto per il prossima alle­
vamento daranno in progressiva au­
mento. 

Nell'interesse quindi della mia clien­
tela mi sou deciso d'Impiantare anche 
in Millas (Pyroiièes Orientales) uno Sta­
bilimento liacologico, località questa 
dove produoonsi bachi di razisa forte e 
lale da assicurarmi una confezione sotto 
(Igni rapporto perfetta; è da Mlllas in­
fatti che ho sempre ritirato i bozzoli 
riproduttori por lii confezione del seme 
nel mio Stabilimento in Cassano Magnago. 

Lo Stabilimento in Millas sar& alti-
dato ad esperti) speciale pedonale te­
cnico sotto IH direzione del mio Socio 
e Direttore sig Giuseppa Vinci mi, re­
catosi coli'i per assistere a quell opera­
zione; od il some cho ivi si nonfezioneriV 
sarà puramente cellulare e verrà poi 
selezionato nello Stabilimento di Cas-
.sanii Magnago. 

Sperando che gl'intelligenti bachi­
coltori vorranno apprezzare questa mia 
dooisioiiB dettata all'unico scopo e nella 
ferma convinzione di arrecare maggior 
incremento all'importante industria se­
rica italiana, mi permetto di accom-
pagnarlu ia scheda di soltosi;rizìone 
nei aarae Culliilare Reìnorooio a bozzolo 
Giallo, Giallo puro, Bianca puro e Verde, 
persna.siQ oii'iilln mi vorrà onorare del­
l'ambila di Lei ordinazione. 

Rosta inalterato il mio prezzo di lire 
12 por oncia di grammi 30, anticipa­
zione lire a. Ibernazione gratis ne! mio 
Stabilimento in Cassano Magnago. 

La riverisco distintamente. 
Cassano Magnago, 14 giugno 1890 

CARLO ANTONGINI 
rappresentato in Udine 

dalla ditta Vincenzo Morelli 

Orario /erroviario 
(veii quarta pagina) 



IL FRIULI 

Le inserzioni dall'Estero per / / Friuli si ricevono escl&siTamente presso l'A^eozia Prtncip^ale di Pubblicità 
E/E. Òblìeght Paiig" f Bou>à, e jier l'interno presso l'ikmnijinistràKione del nòstro giornale. 

no meo ni 
FABBRIOATORK PKIVILEGÌATO DI LETTI IN FERRO 

rniJkSH - Cono 3. aelM, 9 ~ lULAlTO ' 
iFer s o l e XJ . B S — ''v^exa co i iòor re rLza , 

Letto Milano a lamiera, costrutto solida 
mente, con contorno i in ferro vuoto, ùimasa 
al la testiera, gambe grosee, tornite, oon m a 
Iel le , vernicialo a fuoco, decorato finissimo, 
mogano od uecuro a fiori, paesaggi, figure 
a ecelta, montato solidamente oon intera 
l'ondo Solo fusto h. 30 , con elastico a 26 
mollo ben imbottito, coperto in tale russa 
con righe rosse h. 42,1)0 oon materasso u 
gnanciale orina vegeta le , fotletoti come l'e­
lastico, cioè tutto completo, L . 5 5 . ' ' • ' 

Dimenaióni,: larghezza,, mét'ti, 0 ,90 , lun­
ghezza J,d5, ,altezzfi, gpotida alla t^sta^metri 

b;..ĵ  l.BO, ai piedi ] . 0 5 , spessore contorno mm. 28 . 
fctej i Imbal laggio • accoratUH'tìio Ij . l^BO. 

Aquiolaiido'fie diie del medesuiio disegno 
0M forma, un . ..elegante e solido . l e t to matri-

„ raoniale. 
Det to Lelio Milano da una p i a z z i e mezza, metri 1.25 di larghezza per metri 2 di lunghezza, solo 

fusto [,. 46 , con elastico a 42 molle L, SS, oon mntcrasso e guitnoialé qnne 1,80, luiballag|gia h. 2,50, 
(Pi rto assegnato), , ! . 

S i spedisco gratis, a oliiunqua ne faccia richiesta il Catalogo generale dei letti in .ferro, e dej?li 
articoli tutti per uso domestico, — Le spedizioni si eseguiscono in giornata dietro invili di oaph'rra d e l ' 3 0 
per cento peli'importo dell'ordinazione a mezzo vagl ia postale o lettera ra'cooBlj^b'd^tB,•'e del rss'tante -pa­
gabile al ricevere della merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani, AffVand,'"Coi'ip'S. Gelso: 9j 

Stiratici 0 Madti di Famiglia 
ADOPERATE It, RINOMATO, FERFEZIONATO ED ORMAI 

Doppio Amido,Borace Banfi ( t"„"„t'i" ) 

Doppio Amido' Boraca Banfi ( t p o l S " ) 

Doppio, Amido Borace,Banfi ( "^Jìt ) 
Nessuno può usare ile! nome di Amido I laraee. La Ditlii A. 

UANCIilgirii'a.termino di h'gge contro tutti coloro clm fHbbricsssero 
0 solo anch''vondessero sotto il somplicc nomo di Aintilii'Al JUo-
race , qualsiusi altra iju;dita di qualsiasi forma. — Muùrdnrnik ' 
«ialle «lRniaoHe'e''Àleiall imt lux luul « «IniuttiKlupe semi-
pre. l». K.ftltCA. eA('i(<«' 

.;lq|ip|î ,)̂ c^n,̂ «. -' Il Borpco vi è incorporato con altre sosinnzc in 
da D{>n,ĉ i;rpdere là bluiicheri», pur roodendol.i dura e luf Ida, J 

III.f»f»,ti;o 'N|ifOl$il*3 BC/fpeto da iieNHisn a l tro a n c ó r a 
troy»t,i>. ' ' 

Spéciàiitii d>:l Premiato Stikilimeuto A. nANUCIdi Milau .̂ 
\eittìesi da tutti i principili Droghieri e Negozianti in coloniali. 
Provatn e iloiiiandaie' ai Oroijhiori la Cipria prariiuinCa (lA.I't'l, 

iKieniea rinrre.<cante, garantita pura, L. t il pacco grande, l.. «>.Ap 
il piccolo. Ì4 

ACQUA F^KRUGlNCìA - UNICA Plìli LA CURA' A' DOMICILIO 
Mmlogliu ' all' Esposiziono di }lij|inp, iTancoforte. spn, 

Trieste, Nizza, Torino, o Accadèmia Naz. Parigi. 

U sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comuna di Pejo una. Ponto 
alla quale il Governo, n garanzia del pntiblico, impose il nomo di Fv/itatiino 
di P«;o'psr dislinguor|a dalla rinomata ANVIVA VONTB. QI l*lj;j|Ò 
doVQ da secoU vi sono gU stabilimenti di cura, e accorrcuc milìaiu di per­
sone. 

Il Boi ocari non avendo smercio della detta .Acqua per la sua infiiricrità e 
sITreildela,col suo Vero n.iBii;, inventò di sostituirò sulle etichette d<;lle bot­
tiglie sugli sta,mputi,quullo di Unica vtrn Fonie di Pejo conservando, por 
la logaljti, suU.i capsula il noiue di fcntonino in cirattere mìcroscopTco ondo 
non .aia goduto. Con questo ciimbiameiito i suoi de ô itari si perqiettono di 
venderla prr Acqua (lfll'ANi'»M!A PÓI*'r'K i t i P f i j o a chi domanda loro 
aerapliceracnle ACQir'A VIS3» avendone maggior guadagnq.. 

Ond.e togliere a venditori'dell'Acqua del Delocari la nosaibilità d'ingan­
nare 9 pubblico. In .•Sottoscritta Direziono prega di cìdodéro seniprò Acqua 
dell'AHnritDA F«.\Tlil n i l*KJO (non solo Acqua Po.Ìp) id 'l'ji'gere che 
ogni bottiglia- abliia etichetta e capsula con .idpra ANTIVA-D'ONTE-
i>i:jiOrU«ii»HU'i;T|. 

15 La Direzione G. BORGHET'l'I. 

JACOPO GOrVANO 
C W S T H U T T O U E M E C Ù A N K O 

CONDli-ITOBI! Illil-U 

n w m mm\k i)i GHISA ED mmu MciwrA 
« I O . BATTA »!•: POI4 

— UDINE — 
( P O W D I i i R l A 

Tubi — Candelabri — Coloima 
— Brnccliilì — Ornati per rin-
gbiereo cancelli — Padiglioni 
— Articoli da fabbricati — Da 
(giardino — Per l'agricoltura. 

Caldaie di ghisa dn polenta e d i 
bucato — Piastre per cucine 
economiche — Pomell i fissi o 

peristili, 
Gotti di qualunque sorte tanto in 

ghisa che in bronzo ver:<o mo­
delli, disegni o indicazioni. 

omciivA 
.Motori a vapore ed idraulici — 

Caldaie » vapore — Trasmis­
sioni — Pulegge — Ingranaggi 
— Torchi da vino e da pasto 
— Pompo di qualunque genere. 

Ponti — Tettoie .— Parapetti e 

Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali — Filando. 

Riparazioni di qualunque genere. 

Massima cura nella esecuzione 
dui lavori e pre/.ii modici. 

Hi veri i soli gli unici famosi mici sifoìii 
^ o t i peraino in Africa î iggiù ("ra gli abissini 
,1—1 0 vendo a buoii mercato o miei .concittadini 
O orreto al mio negozio da ,tulte le nazioni 
O iìe vo' restiate mutoli fra mille novitti 
<4 ttenti al mio Reclame, che molto vi dirà 
E^ tegami tegamini e, stampi di.budini 
pe^ imedi contro il caldo graziose vivan lieve 
jpài lìaschi pel ghiaccio stupendo gektrei'e 
pC| alocchi d'ogni geiiere per "bimbo e pej.' bambini 

O 8'getli por le chiese in ottone ed argentato . 
Ó orone caiiilelieri ,ed lagni fornitura dorato 
tr-ì fiori delle palme del più gentil lavoro 
1 ^ oh Sono più,di carta 0 d'altro ma di metalli fini 
| j ^ al tempio del Signore arrecano il decoro 
^ ovetevi correte in Udine dtil Bertaccini 
O mici concittadini che avi;o.to il gran vanttiggio 
fi) i fare buona spesa senza sijrccare il viaggio 

OHÀBìi) impiA 
Oi 9»«((B 

Mf IM, «ai , 
, 'l,itO ani. 
, 11.14 a^i. 

B ,1.20 nom 

, 8.09 .' 

À n W l 

IL VBHit iU 
milito ore e.40 ant 

omnibus , 9,110 aut 
diretto a 3,05 p. 

onnibus „ 6,20 p. 
omnilmi , 10,30 p. 
dfratto . 10,15 p. 

ÙA. VINIIZU 
ore 4.IÌG «ne. 

„ 6,15 snt 
, 10,B0 tnt, 
. 2,10 p. 
, tì,OB , 
, 10,10 , 

^ rutto 
iiianibns 
omnibus 
dlr<>tM 
misto 

omnibus 

A r r W 
A .ODJMll 

ore 740,iai 
' , 10 ,00 ant 
, 8,08 p, 
, COG p 
, 11,6S p 
, 2.20 sr . 

TIA UDIMÎ  
ore £.46 lùit. 
, ' 7.30 ant. 
, IO.BSI'AV. 
, -3.25 p 
r 6.16 p. 
DA nniMii 

ore 2.46 ant. 
, 7j^i ant. 
, 3.40 p. 
. 5.30 p. 

11.10 n. 

OKalb. 
diretto 
oHtnib. 
oeinìb. 
diretto 

M'Ito 
onnjb, 
misto 
nwtlih, 
miatoC) 

DA nniKJi I 
ore e.— «nt. 

„ ' 9,— ant. 
. n.ao , 
, 8.80 p . 
. 7.84 „ 

misto 

omnibus 

A PONTSmu 
ore H.60 ant 

, 0.53 snt. 
a 1.U5 p. 
t 8.24 p. 
I. ''M P-

I;A WI"-1KH>A 

ore 6.20 l a i . j 
»• 9.18 . i 
. 2.24 p. 
, 4.40 p 
. 6,24 V. 

i iauib. 
diretto 
omnib. 
oBnib 
.ti l'alto 

DDIH 
ore 9,15 ni 

11,01 „ 
6.05 p 
7.17 » 
7.B9 0 

A TRIISSTE ' 
ore 7.S7 u t 
, ll.lS u t 

7.S2 p. 
, 8.45 p. 
, 12.-1S p. 
k OIVIDALII 

ore e.'ìl ftnt. 
• 9.81 • 
. 11.51 , 
, 3.58 p. 

, 8.02 . 

DA THUSSTE 

ore 8,10 ant. 
, 9.— Mt 

4.40 p. 
, 9.— p. 
, 2.45 ant. 

o»uib. 
osatiib 
misto 

onnibu. 
a l i le C) 

A oornK 
ore 11.67 ant 

19.35 p, 
7.4^ ». 
1.16 nu. 
4.^0. an. 

DA alVlDALS 
ora 7.— ant. 

» 9.46 „ 
, 12.19 p. 

•„ 4.27 p. 
" g.'-iO P' 

alito 

omnibus 

i DDlK^ 
oro 7.28 «Bt 

10.16 , 
12.60 p 

4.64 p. 
8.48 f. 

DA UniNK A l'OKTOOR. | DAPORTOGR. I | A UDINK 
ora" 7.48 ant. omnibus ore 9.47 ant. ore 6.42 ani.' omnibus lore 8.65 ant. 

Il 1.02 i>. ,, » 8.35 p. ! „ l.'2a p. misto „ 3.18 r 
' 6.94 . misto ., IM, p. I „ 6M p. I , I „ 7.15 p. 

( u l n e l d e n K i e — Pa Poriogruaro per Venezia alle ore J0.02 ani. e 7.42 
Da Venezia arrivo V1O6 pom. 

NB. Il treno segnato coll'asterisco (') si ferma a Cormons. 

OJIARIO DELLA TflAMVIA A VAPORE 
UDINE-SAN DANIELE 

Partenze 

DA UDINE 

ore 6.18 ant, 
t 8.18 > 
» 2.— .p, 
» 7 . - . 

Stnz. Gem 
da Sta;i,ione 
ferrbv.iarìa 

id." 

j4rriui 
A S. DANIELE 

ore 7 .44 ant 
9.G3 p. 

'3Ai p. 
8.-1̂  p. 

Portense 
DA'S.'I)AN'IIÌI.£ 

oro D.— ant. 
•> 8 . - > 

> 1.40 p. 

Stnz. Gem 
a ìStazione 
ferroviaria 

id. 

Arrioi 
A UOINI! 

lire 6.16 ant 
9 38 p 
3.22 p. 
7.36*1. 

0 1 
ire 1 
( N ( N 

, 1-3 A 

0 

"-* 0 
<U 
a 
m 

0 

> •pj co 
ci r - i 

a, 0 

0 
0 ^ 
e p 

Ptesiso i pnncipal'. Catiolai, 

EUREKA « 
il migliore (Icĵ rinchiosfri 

d 

> 

MEUO risso ISUNTHHEO » • 2--
Dirigerà Ordini* V<iglta' 

^ *NGH1HELLI. - FIRENZE. 

:2! s: 
a> a 
*^ "1 
0 0 

a j 0 

u 
0 p ' 

» ET* 
a 0 

a 
a n> 
0 

^ =r 0 

¥ r 
(« ŝ 
1 i r t 

1 0 

ba 

ATTO UFFiClALE 
Reliizione ilei Consiglio Superiore d'Industria 0 Com 

inficio, «ulln quale S. E. 11. -MINISTRO con pceréto 
àO Giugno 1887 cont riva al' * » » . A. A-uji^lil-
Holll 11 McdAsM» «l'Oro Hi W«rl(o IisUa-
s t r i a l e a ìAn .Wllle di premio, 
e t . .«.nshlbelll.'VIirenat^... Questi fabbrica 

prepara varie qualilfi d'incliiiì̂ tro, le più in voga sono 
il :ii^r« n m u ed il IVvrw «opla t lvo usati nelle 
(srandi Ainininislra'zioni ecc. e sincrcinti in llalin p fuori. 
È quella, 'pjie no prò .uce mniticlar qaiaiitKà tra 
le fabbricbc italia.-io ed i suoi -incliiostri sono i'K0li 
nas i )»!»!! che al dire stessa dell'Economato Generile 
.Uibistro'di A. I. e C, possono sostituire c o m e t|wii-
INik quelli Antoini di Parigi e vendonsi a miiio '̂prez­
zo....-, L'uso del VelovIffrAfe-Atisl iBìicl l l 'e itn-
dnto scmore' aumontundo pel buon mercato a cui il fali-
bricnnte è arrivalo poterlo .imercinrc. >. 

PEL 

VelofiìgrafoAnghineili 
LA SOLA ECONOMICA ED INALTERABILE 

L, 6 In scalcila di l hilogr. 
I T ' I " Deposito in UDINE presso il Negozio di Carlo-
r™l'- l e r ia - iSB .*«€•« B,& WI»IU.'*i;0 i 1 Mer-

eatoveoohio. 

StabilSmènto Chimico Industnajle 
' '' D E L 

'TI 

uà* 

{•ila s 
(Ti 
p a i * 

©. 
oc 
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caT.A.ARGmNELLIFifenze 
feW^ft#»^ 

Tipografia M. BardMo-U4iDe 
Depòsito stampati per le Amministra­

zioni Cornupali» Opere Pie, ecc. 
Fornitore complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni piibbliche e priyatp. 

UsecuKtone a c c u r a t a « .pr^uita di ixttie 
le or<Iiiia''.||oii| 

Prezzi conveniéntissinn 

^mmpi a prezzi modicl$si|i 
Cura Pviraaverile del Sangue 

Ferro China Bisleri 
F E L I C E B I S L E R I 

Via Savona 16 — MILANO — Via 'Savona 16 

Bibita all' acqna, Seltz e Soda 
Ogni bicoliierino contiene 17 Centigr. di Ferro-Sololtp. 
Il non'pluB ultra dei riooetituenti del Sgagne . 

Da prenilersi prima da pasti ed all' ora del Vermui 

Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè 
e Liqnoristi. 

Vendila all'ingrosso presso l'UFFICIO CENTRALE 
del C t T T A n t K O d i w n i K S C I J t eid allaFar-
macia .fiiovanni -B.BUoni, in Brescia. 30 

Udinf) 1890. — Tip, Ifareo Bkiilnceo. 


